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Via Siena unisce Via Foglia a Via Arezzo. Si tratta di una breve arteria nel cuore di 

una recente urbanizzazione.  



 

2005 Via Siena 

E’ dedicata a Siena, città toscana di oltre 50.000 abitanti e una delle più belle d’Italia. 

E’, infatti, universalmente conosciuta per il suo patrimonio artistico e per la 
sostanziale unità stilistica del suo arredo urbano medievale, nonché per il suo 
famoso Palio. Il  centro storico è stato  dichiarato dall'UNESCO patrimonio 
dell’umanità nel 1995. 

Noi qui ci limitiamo a riportare solamente alcune notizie storiche e alcune curiosità 
sul Palio oltre a qualche immagine che evidenzia le bellezze della città. 

Per altre notizie di carattere geografico, economico, culturale, architettonico, ecc. 
rimandiamo all’enciclopedia libera Wikipedia.  

  

Panoramica della città 



  
 

Trifore del Palazzo Comunale durante i giorni del Palio; in alto le contrade che non 
partecipano, in basso quelle che partecipano alla corsa. 

Siena fu fondata come colonia romana al tempo dell'Imperatore Augusto e prese il 
nome di Saena Iulia. 

Dopo il periodo della dominazione longobarda in Italia, Siena si ritrova nel X secolo 
al centro di importanti vie commerciali che portavano a Roma e, grazie a ciò divenne 
un'importante città medievale. 

 
 

Il centro storico di Siena 

Nel XII secolo la città si dota di ordinamenti comunali di tipo consolare, comincia a 
espandere il proprio territorio e stringe le prime alleanze. Questa situazione di 



rilevanza sia politica che economica, portano Siena a combattere per i domini 
settentrionali della Toscana, contro Firenze. Dalla prima metà del XII secolo in poi 
Siena prospera e diventa un importante centro commerciale, tenendo buoni 
rapporti con lo Stato della Chiesa; i banchieri senesi erano un punto di riferimento 
per le autorità di Roma, le quali si rivolgevano a loro per prestiti o finanziamenti. 

Alla fine del XII secolo Siena, sostenendo la causa ghibellina (anche se non 
mancavano, le famiglie senesi di parte guelfa, in sintonia con Firenze), si ritrovò 
nuovamente contro Firenze di parte guelfa: celebre è la vittoria sui toscani guelfi 
nella battaglia di Montaperti, del 1260, celebrata anche da Dante Alighieri. Ma dopo 
qualche anno i senesi ebbero la peggio nella battaglia di Colle Val d’Elsa, del 1269, 
che portò in seguito, nel 1287, all'ascesa del Governo dei Nove, di parte guelfa. 
Sotto questo nuovo governo, Siena raggiunse il suo massimo splendore, sia 
economico che culturale. 

Dopo la peste  del 1348, cominciò la lenta decadenza della Repubblica di Siena, che 
comunque non precluse la strada all'espansione territoriale senese, che fino al 
giorno della caduta della Repubblica comprendeva un terzo della toscana. La fine 
della Repubblica Senese, forse l'unico Stato occidentale ad attuare una democrazia 
pura a favore del popolo, avvenne il 25 aprile 1555, quando la città, dopo un assedio 
di oltre un anno, dovette arrendersi stremata dalla fame, all'impero di Carlo V, 
spalleggiato dai fiorentini, che cedette in feudo il territorio della Repubblica ai 
Medici, Signori di Firenze, per ripagarli delle spese sostenute durante la guerra. Per 
l'ennesima volta i cittadini senesi riuscirono a tenere testa ad un imperatore, che 
solo grazie alle proprie smisurate risorse poté piegare la fiera resistenza di questa 
piccola Repubblica e dei suoi cittadini. 

Il 31 maggio del 1559, con la pace di Cateau-Cambrésis tra i francesi, alleati di Siena, 
e l’Imperatore Carlo V,  la città venne ceduta  ai fiorentini. 

 
 

Il centro storico di Siena 

 



Lo stemma di Siena è detto "balzana". È uno scudo diviso in due porzioni orizzontali: 
quella superiore è argento, quella inferiore nera. Secondo la leggenda, starebbe a 
simboleggiare il fumo nero e bianco scaturito dalla pira augurale che i leggendari 
fondatori della città, Senio e Ascanio, figli di Remo, avrebbero acceso per ringraziare 
gli dei dopo la fondazione della città di Siena. Un'altra leggenda riporta che la 
balzana derivi dai colori dei cavalli, uno bianco ed uno nero, che i due fratelli 
usarono nella fuga dallo zio Romolo che li voleva uccidere e con i quali giunsero a 
Siena. Per il loro presunto carattere focoso che, si dice, rasenta la pazzia, anche i 
senesi sono definiti spesso "balzani". 

                                          

   Stemma della città                                                  Gonfalone 

 

  

 

 

Il Palazzo Pubblico con la Torre del Mangia 

 



 
 

Facciata del duomo 

 

 
 

Fonte Gaia 



 

  
 

Bandierine delle contrade del Palio 

Il 2 luglio e il 16 agosto a Siena, in Piazza del Campo, si svolge il tradizionale Palio, 
una corsa di cavalli montati a pelo (senza sella) tra le diverse contrade di Siena che 
monopolizza l'attenzione della città per diversi giorni; questo è dato dal fatto che il 
palio non è esclusivamente una manifestazione storica o la rivisitazione di un'antica 
giostra medievale, ma è l'espressione dell'antichissima e radicata tradizione senese. 
Il palio è ben lontano dall'essere una manifestazione che si possa gabellare in "pochi 
giorni", ma è il frutto di un'accurata e maniacale organizzazione da parte delle 
contrade cittadine, che conducono un'intensa vita sociale ed associativa durante 
tutto l'arco dell'anno. Vi sono in tutto 17 contrade (Aquila, Bruco, Chiocciola, 
Civetta, Drago, Giraffa, Istrice, Leocorno, Lupa, Nicchio, Oca, Onda, Pantera, Selva, 
Tartuca, Torre e Valdimontone) dieci delle quali partecipano al Palio; ad ogni corsa 
correranno obbligatoriamente le 7 contrade che non hanno preso parte alla corsa 
l'anno precedente e saranno estratte a sorte tre delle dieci contrade che già 
avevano corso la carriera un anno prima così che i rioni che possano prendere parte 
alla manifestazione siano sempre e comunque dieci. Le estrazioni avvengono circa 
un mese prima del palio (l'estrazione a sorte per il Palio di agosto solitamente 
avviene la domenica successiva al Palio di luglio). 

  
 

Piazza del Campo durante il Palio 

Il Palio richiama anche molti turisti ed è seguito in diretta da molte televisioni. 



Collegata al Palio è una viva polemica da parte delle associazioni di animalisti che 
ritengono la corsa estremamente rischiosa per la vita dei cavalli. Anche a causa di 
queste pressioni dell'opinione pubblica, negli ultimi anni il Comune ha moltiplicato 
gli sforzi per garantire un alto livello di sicurezza e di supporto veterinario. 

 

Siena di notte 

 

  
 

La Basilica di San Domenico 

 



 

  
 

Parte delle antiche mura cittadine 

 

 

 
 

Piazza del Mercato 

 



 
 

Via di Fontebranda, strada del centro storico 

 
 

Piazza del Campo 

 

 

  
 

Vista aerea del centro storico 



 

Manifesto del Palio 

 

 


